APPELLO PER LA DIFESA DELLA SCUOLA PUBBLICA

RSU AUGUSTO RIGHI - CERIGNOLA

La scuola deve essere statale, pubblica e di tutti. Non vogliamo trasformarla in un’azienda e non vogliamo l'ingresso di privati nella gestione degli istituti. La scuola privata non deve essere finanziata dallo stato.

Gli insegnanti devono poter lavorare serenamente. Rifiutiamo meccanismi pseudo-meritocratici idonei solo ad instaurare rapporti concorrenziali e conflittuali. 

La libertà di insegnamento deve essere salvaguardata. È un bene imprescindibile in uno stato democratico. Gli insegnanti non possono dipendere dalla singola scuola ma da tutto il sistema della pubblica istruzione.

A scuola deve essere possibile insegnare. Non possiamo accettare classi ancora più numerose in aule inadeguate. Non possiamo accettare tagli ai finanziamenti che impediscono la formulazione e l'attuazione di qualsiasi progetto didattico. 

L'apprendimento deve poter avvenire con i giusti tempi e metodi. È necessario rispettare i processi cognitivi di tutti e mettere in campo tutte le competenze e le risorse disponibili per favorire l’apprendimento. Non si risolvono i problemi della scuola italiana eliminando strutture, tagliando orari e cattedre, riducendo personale e orari di lezione e di laboratorio.

Lo studio è un diritto di tutti. Come tale deve essere garantito senza discriminazioni etniche, linguistiche o di altro genere. Alunni stranieri, alunni diversamente abili e chiunque viva una situazione di svantaggio deve poter contare sull'opportuno sostegno e sulla piena integrazione.

Non possiamo accettare ancora che la scuola sia riformata con il solo obiettivo di recuperare soldi da spendere altrove. Occorre una risposta immediata, determinata e compatta dei lavoratori della scuola, delle famiglie e di chiunque abbia a cuore le sorti della Scuola Pubblica e dei giovani di oggi.

CHIEDIAMO PERTANTO DI FERMARE
· Il decreto-legge 1°settembre 2008, n. 137 della Gelmini
· Lo schema di piano programmatico
· Il DDL n.953/2008 (Aprea)
· La proposta di legge n.3423 della Gelmini
· La mozione di Cota e altri n. 1-00033  
l’attuazione dei quali darà
più potere ai privati

più soldi alle scuole private e meno soldi alla scuola pubblica

più alunni per classe
meno ore di lezione e di laboratorio
meno scuole (sono soppressi i centri nei piccoli comuni e i corsi serali)
meno diritti per i lavoratori

meno tutele per gli alunni disabili e immigrati
meno posti per gli insegnanti di sostegno e per i facilitatori linguistici

minori (e non ben definite) opportunità formative per gli adulti
Ricorda, gli studenti di oggi saranno i medici, i professori, i dirigenti e anche ... i politici di domani. Lottando insieme possiamo vincere questa battaglia di civiltà.
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